
Comunicato Stampa

DAVIDE QUAGLIETTA: UNA PITTURA DI INTENSA PROIEZIONE UMANA

Cimentarsi  nell'arte  pittorica  ai  giorni  nostri  consente  certamente  delle  prerogative  e  delle
opportunità, che si snodano su più ambiti applicativi e diventano estendibili e orientabili con grande
dinamismo di  vedute e  di  prospettive.  L'importante  è comunque sempre tenere ben saldi  come
pilastri  di  fondamento  prioritari,  quegli  ideali  e  quei  principi,  che  delimitano  i  pensieri  e  i
sentimenti, definiscono le percezioni emotive, qualificano i tratti emozionali distintivi e fungono da
“incubatrice” protettiva al moto dell'anima fremente e incalzante. Sulla scia di queste considerazioni
la Dott.ssa Elena Gollini ha espresso delle valutazioni in merito al percorso creativo compiuto da
Davide Quaglietta, un percorso che viaggia in progressione di equilibrio armonioso con il suo ego
intimo  e  interiore,  con  le  pulsioni  scaturite  dalla  sfera  introspettiva  e  anche  dalla  dimensione
dell'inconscio più recondita. In particolare la Dott.ssa Gollini ha argomentato asserendo: “Davide è
senza dubbio un artista, che introduce la componente umana all'interno della sua ricerca pittorica
e pone in primo piano e senza riserve la manifestazione rappresentativa della centralità umana e
dell'ingerenza umana. Infatti, seppur omettendo volutamente la raffigurazione umana in senso lato
e in senso tradizionale, in ogni opera è presente con significato cifrato e codificato ben specifico e
ben  declinato  a  livello  di  comunicazione  dialettica  e  semantica  insita  e  sottesa.  Ecco,  perché
nonostante le composizioni non abbiano una presenza umana esplicitamente palese e acclarata, si
può a ben conto parlare di intensa proiezione umana nella visionarietà compositiva d'insieme, da
cui trapela e affiora una parafrasi molto pregnante di umanità, che è indice anche di rimando del
tripudio di umanità e di energia umana, che si sprigiona durante l'atto e il gesto creativo di Davide.
La pittura  si  traduce  in  una trasposizione  simbolica,  che  fa  leva  sulla  presenza-non presenza
umana derivante da una suggestione speciale, che si trasforma in catarsi ammaliante”.


